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1 Panoramica dell’offerta

1.1 Contesto e obiettivi

L’aumento del numero di comprensori scolastici organizzati a livello regionale e l’estensione degli insedia-
menti determinano per molti bambini l’allungamento dei tragitti scolastici. Per questa ragione, spesso,  
per recarsi a scuola, bambini che frequentano l’asilo e giovani scolari devono già utilizzare i trasporti pub-
blici (TP) o lo scuolabus. 

Man mano che i bambini crescono, i mezzi di trasporto locale acquistano però sempre maggiore impor-
tanza anche a livello privato. Consentono ai bambini di estendere il proprio raggio d’azione e di muoversi 
autonomamente. I mezzi di trasporto pubblici subentrano laddove le distanze sono tali da non poter  
essere percorse a piedi, ad esempio per fare visita a parenti e amici, oppure per recarsi da soli all’allena-
mento di calcio.

AutoPostale Svizzera SA offre da molti anni lezioni per alunni delle scuole incentrate sul tema del compor-
tamento sicuro, responsabile e rispettoso nel TP. Sulla base di queste esperienze, è stata realizzata una 
serie di sussidi didattici per l’intero ciclo della scuola dell’obbligo sul tema «in viaggio con i mezzi pubbli-
ci». I singoli sussidi sono incentrati su diversi aspetti, a seconda del livello del gruppo target. Il presente 
libro illustrato rappresenta la prima parte di questa serie. L’obiettivo è spiegare ai ragazzi il TP e le sue par-
ticolarità in maniera adeguata all’età. I temi centrali sono la sicurezza e il comportamento corretto sui 
mezzi di trasporto pubblici.

1.2 Gruppi target e d’interesse

Questo libro illustrato si rivolge ai bambini che frequentano la scuola dell’infanzia fino alla seconda  
elementare (livelli da 1 a 4 del concordato HarmoS) e ai loro insegnanti.

1.3 Il libro illustrato in sintesi

Teo e Mia, i protagonisti del libro illustrato, vanno a scuola per la prima volta da soli con l’autopostale  
e devono gestire diverse situazioni. Sia esplicitamente nella storia, sia implicitamente nelle illustrazioni,  
il libro tematizza diversi aspetti riguardanti il comportamento e la sicurezza. 

Gli alunni accompagnano i protagonisti nelle loro avventure, ma, alle pagine 5/6 e 13/14, possono anche 
influenzare attivamente gli eventi. Alle pagine 5 e 13 sono presentate due situazioni con due possibili  
scelte. Gli alunni decidono quale delle due varianti è quella giusta. La conseguenza della decisione è illu-
strata sulla relativa pagina seguente. Queste situazioni che richiedono una scelta sono mirate a stimolare 
gli alunni a confrontarsi attivamente con le decisioni e con le relative conseguenze. In questo modo  
è possibile «giocare» con i diversi comportamenti e discuterli all’interno della classe. Grazie a questa im-
postazione, il libro invita al confronto approfondito con la storia illustrata e al suo molteplice utilizzo.
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2  Classificazione didattica e riferimento  
al programma didattico

2.1	Indicazioni	didattiche	generali

Il libro illustrato può essere trattato come strumento a sé stante o collegato ad altri ambiti tematici.  
Gli esercizi descritti nel capitolo 3 rappresentano delle semplici proposte per la discussione, l’approfondi-
mento e l’ulteriore trattamento dei contenuti del libro illustrato nell’ambito della lezione. 

2.2 Riferimento al piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese

Di seguito sono elencati ambiti di competenza selezionati relativi alle aree Italiano e Scienze umane  
sociali – scienze naturali per il primo ciclo. Sono possibili anche altri punti di collegamento, ad esempio 
con l’area Motricità.

Area Italiano
 – Riconoscere la funzione comunicativa principale di testi orali appartenenti a tipi diversi.
 – Prestare attenzione al ruolo dei codici secondari (la mimica, la gestualità e l’intonazione)  
nel determinare le intenzioni comunicative altrui.

 – Distinguere testi orali di diversi tipi.
 – Capire i messaggi comunicativi espliciti contenuti in testi orali di diversi tipi.
 – Prestare attenzione alle parole altrui per confrontarle con le proprie attese.
 – Comporre spontaneamente brevi testi orali con una precisa funzione comunicativa.
 – Associare la mimica e l’intonazione a una particolare intenzione comunicativa.
 – Produrre brevi testi orali con un significato principale chiaramente identificabile dall’interlocutore.
 – Sostenere la propria opinione su temi di discussione conosciuti, rispettando le opinioni altrui.

Area	Scienze	umane	sociali	–	scienze	naturali
 – Riconoscere e orientarsi negli spazi di vita famigliari e locali.
 – Partecipare consapevolmente agli eventi simbolici della famiglia e della società.
 – Interloquire in modo pertinente su una tematica data, porre domande e formulare apprezzamenti  
in rapporto ai contributi espressi dai compagni.

 – Gestire la vita pratica a scuola e a casa, sviluppare l’autonomia dall’adulto.
 – Rispettare l’ambiente e la società in cui si agisce e capire le principali regole che li caratterizzano. 
 Valutare i propri comportamenti in relazione alle regole e alle procedure definite.

 – Esprimere e giustificare un giudizio su una propria esperienza diretta.
 – Assumere ruoli attivi e partecipativi a scuola e nella società. Identificarsi con le attività e sviluppare 
 alcune abilità comunicative e creative nell’ambito dei laboratori, dei giochi simbolici a scuola e di 
 iniziative nell’ambiente locale.
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3  Panoramica dei temi centrali  
e dei comportamenti

Pagina	3:	Presentazione	dei	personaggi

Esercizi	di	 
approfondimento  
e collegamento

 – Identificazione con i personaggi: che hobby hanno Mia e Teo? Da che 
cosa si capisce? Che hobby hanno gli alunni?

 – Tema «tragitto per recarsi a scuola»: come si recano a scuola /  
all’asilo gli alunni? Che cosa piace loro / li disturba del tragitto per  
recarsi a scuola? 

 – Esperienze degli alunni con il TP: chi ha già viaggiato in autobus? Chi  
in treno? Chi ha già viaggiato da solo? Ecc. (Gli alunni coinvolti si alzano 
brevemente.)

 – Discussione sul tema del coraggio: Mia e Teo sono agitati perché viag-
giano per la prima volta da soli con l’autopostale. Come ci si sente 
quando si è agitati? In che occasioni si sentono agitati gli alunni? Che 
cosa aiuta quando si è agitati? Mia e Teo sono coraggiosi? Gli alunni  
se la sentirebbero di viaggiare da soli?

Possibili giochi  – Gli alunni si muovono liberamente all’interno dell’aula. Assumono  
il ruolo di Teo e Mia che si avviano verso l’autopostale. L’insegnante  
invita gli alunni a interpretare diversi stati d’animo di Teo e Mia:  
coraggioso, nervoso, timoroso, orgoglioso, triste, allegro, di cattivo 
umore ecc.

1
Teo e Mia prendono l’autopostale

Un viaggio davvero avventuroso

3

Teo e Mia non stanno più nella pelle: oggi infatti potranno andare per la prima volta a  

scuola da soli con l’autopostale. Fino alle vacanze autunnali li accompagnava sempre  

la mamma. Ma poi Teo ha detto: «Ora sono abbastanza grande per andare a scuola  

da solo con l’autopostale. E so anche badare a Mia». Alla fine anche la mamma  

si è lasciata  convincere. «Va bene», ha detto, «ma fate attenzione l’uno all’altra!».  

Orgogliosi, ma anche un po’ agitati, Teo e Mia si avviano da soli verso la fermata. 

Questo è Teo. È il fratello maggiore di Mia  

e va già in seconda elementare. Teo gioca  

a calcio e ama inventare storie avventurose.
Questa è Mia. È la sorella di Teo ed è al  

primo anno di asilo. Le piace molto  
giocare all’aperto. I suoi giochi preferiti  

sono acchiappino e nascondino. 

3
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Pagina	4:	Sicurezza	alla	fermata

Comportamenti  – Raggiungere la fermata in tempo (min. un minuto prima della partenza). 
L’autopostale non aspetta.

 – Aspettare con calma l’arrivo dell’autobus.
 – Lasciare spazio sufficiente perché l’autopostale possa accostare  
al marciapiede.

 – Prima di salire aspettare che l’autopostale sia fermo.

Esercizi	di	 
approfondimento  
e collegamento

 – Osservazione delle illustrazioni: dove potrebbero essere dirette le varie 
persone? Chi va a scuola? Chi all’asilo? Ci sono altre persone?

 – Discussione sul tema del viaggio: quando viaggiano gli alunni? Per recar-
si a scuola? Nel tempo libero? Gli alunni si recano a scuola da soli?  
O in gruppi? Vengono accompagnati? Ogni tanto si creano dei conflitti? 
Come li affrontano?

Pagine 5 e 6: Comportamento alla fermata

Comportamenti  – Aspettare di lato e lasciar prima scendere le altre persone.
 – Non spingere quando si sale e si scende.
 – Salutare il / la conducente.

Esercizi	di	 
approfondimento  
e collegamento

 – Dibattito: gli alunni decidono insieme. Come reagirebbero loro? Perché?
 – Perché certe volte bisogna fare la fila? Trasferta a scuola: dove devono 
fare la fila gli alunni?

4

Teo e Mia vedono la fermata già da 
lontano. Ci sono già alcune persone 
che aspettano. Mia dà un colpetto  
a suo fratello: «Guarda Teo, c’è 
 Filippo!». «Ciao Filippo!», escla-
mano entrambi. Poi Teo vede l’auto-
postale che arriva. Mette la freccia  
per segnalare che vuole fermarsi alla 
fermata. «Vieni un po’ indietro, 
Mia», dice Teo, «così l’autopostale 
ha abbastanza spazio per acco
stare!».

4

L’autopostale si ferma. «Voglio salire per primo», dice Filippo, «altrimenti i posti migliori saranno già occupati». 

L’autopostale si ferma. «Aspetta, Mia», dice Teo, «lascia prima scendere le altre persone!».

5

5

«Ehi, lasciatemi passare», esclama infastidito un uomo con un pesante 

 bagaglio, «fatemi prima scendere! Ahi! Ma vi pare il modo…».

Un uomo con una pesante valigia scende, poi tutti salgono sull’auto-

postale. Filippo saluta il conducente: «Buongiorno Signor Nicola!».

6

6
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Pagina	7:	Sicurezza	a	bordo	dell’autobus

Comportamenti  – Salire rapidamente. 
 – Cercare un posto (occupare gli spazi liberi), non sostare nell’area  
d’ingresso (altrimenti la porta non si chiude > sensore).

 – Se possibile sedersi o tenersi saldamente, l’autobus può frenare  
bruscamente.

Esercizi	di	 
approfondimento  
e collegamento

 – Che cosa ne pensano gli alunni: Mia potrebbe chiedere alla signora  
di spostare la borsa? Che cosa farebbero gli alunni?

Pagine 8 e 9: Comportamento a bordo dell’autobus

Comportamenti  – Avere riguardo nei confronti degli altri passeggeri.
 – Non lasciare rifiuti a bordo, ma gettarli nel cestino alla fermata.
 – Seguire le istruzioni del/della conducente.

Esercizi	di	 
approfondimento  
e collegamento

 – Che cosa significa avere riguardo? Quando e nei confronti di chi hanno 
riguardo gli alunni?

 – Che tipi di comportamento riconoscono gli alunni nelle illustrazioni? 
Quali sono corretti e quali non lo sono? 

 – Quali comportamenti disturbano gli alunni? Che situazioni hanno  
già vissuto?

Possibili giochi  – Gioco del conducente: i bambini si dispongono in cerchio in aula, un 
bambino con un berretto da conducente si mette al centro e impartisce 
un’istruzione (alzarsi, ruotare su se stessi, imitare dei movimenti ecc.).  
Gli alunni seguono le istruzioni. Dopodiché il/ la conducente regala il pro-
prio berretto nominando così un/una nuovo/a conducente.

7

«Guarda, Teo», dice Filippo, «ci sono ancora due posti liberi! Vieni, sediamoci qui!».  

Mia rimane in piedi indecisa. «E adesso cosa faccio?», si chiede. «Più indietro sull’auto

postale ci sono ancora posti liberi, ma preferisco rimanere vicino a Teo. E se poi mi 

 dimentico di scendere? Magari dovrei chiedere alla signora col vestito verde se può 

 spostare la sua borsa? Non lo so. E se poi si arrabbia?». Mia non ha ancora deciso cosa  

fare, ma l’autopostale si rim
ette già in movimento. «Ehi, qua si balla!», pensa fra sé e sé.

7

9

«Va bene, ora basta!», dice il signor 

Nicola. «Con tutto questo chiasso 

non riesco più a concentrarmi 

 sulla guida. E tu che mangi la 

 banana, non gettare la buccia per 

terra, ma nel cestino dei rifiuti 

alla fermata». Mia si è spaventata 

quando il signor Nicola ha alzato  

la voce. «Ma ha ragione», pensa fra 

sé e sé, «in fondo l’autopostale  

è per tutti. E se vogliamo che tutti 

stiano bene dobbiamo rispettarci 

a vicenda». Ma attenzione: im-

provvisamente il signor Nicola frena. 

Un’anziana signora sta attraversando 

sulle strisce pedonali. Il signor Nicola  

ha frenato giusto in tempo.  

«Vedete?», dice rivolto ai passeggeri. 

«Devo potermi concentrare!  

Qui sarebbe potuta finire male».

9

8

«Non crederai mai a quello che mi è successo durante le vacanze!», dice Filippo, che si 
mette a raccontare gli scherzi che ha fatto a sua zia: Teo si piega in due dalle risate. Teo e Filippo 
non si accorgono che stanno alzando sempre di più la voce. Ma non sono solo loro a fare 
 baccano. Una ragazza sta ascoltando la musica ad un volume così alto che tutto l’autopostale 
può sentire la canzone. O mamma! Il neonato si è svegliato e inizia a gridare. Ora c’è ancora  
più frastuono sull’autopostale.

8
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Pagina	10:	Sicurezza	a	bordo	dell’autobus	/	Comportamento	a	bordo	dell’autobus

Comportamenti  – Sedersi o tenersi saldamente.
 – Un posto a sedere per persona, sistemare le borse.
 – Mettere lo zaino sul pavimento, tra i piedi, per occupare meno posto.

Possibili giochi  – Gioco: disporre in aula una serie di sedie (una in meno rispetto al nume-
ro di alunni). Gli alunni si muovono all’interno dell’aula. L’insegnante 
interpreta il conducente: a un segnale convenuto (musica / segnale acu-
stico dell’autopostale) gli alunni si siedono sulle sedie il più veloce- 
mente possibile. Il bambino che rimane in piedi assume il ruolo del con-
ducente. 

 – Gioco della frenata per l’ora di ginnastica: gli alunni corrono liberamente 
nella stanza, non appena sentono il relativo comando devono frenare  
il più rapidamente possibile.

Pagine 11 e 12: Comportamento a bordo dell’autobus

Comportamenti  – Premere per tempo il pulsante per chiedere la fermata.
 – Prepararsi per tempo per scendere.
 – Accertarsi di non aver dimenticato niente.
 – Event. salutare il/ la conducente.

Possibili giochi  – Gioco di memoria simile al gioco della valigia: invece di dire «Metto  
in valigia …» si gioca dicendo «Scendo dall’autobus e porto con me …». 
Le relative pagine del libro illustrato forniscono spunti per le possibili  
cose da portare con sé.

 – Gioco delle differenze: tre bambini si vestono come Mia, Teo e Filippo 
(borsa con lo spuntino, zaino, giacche ecc.). Un bambino li osserva.  
I tre bambini si scambiano i vestiti o li indossano diversamente. Il bambino 
che li ha osservati conta le differenze.

10

Ma cosa è successo? «Mia!», grida Teo  

spaventato, «ti sei fatta male?». «No»,  

risponde lei coraggiosamente, «va tutto 

bene». Non è stato solo Teo a spaventarsi, 

ma anche la signora col vestito verde.  

«Oh, scusa», dice. «Non mi ero accorta 

che stavi qui in piedi. Dammi una mano  

a sistemare in fretta le mie cose e siediti 

vicino a me». Mettono rapidamente a posto 

e Mia si siede sollevata.

10

«Cosa! Siamo già arrivati?», esclama spaven-

tato il ragazzo con la barretta al cioccolato. In 

 tutta fretta se la mette in bocca e raccoglie le sue 

cose. «Arrivederci Signor Nicola», dice Mia. 

«Ciao! Ci vediamo all’ora di pranzo!», risponde 

il conducente. L’altro ragazzo è riuscito a  scen- 

dere giusto in tempo. Speriamo che non  abbia  

dimenticato niente sull’autopostale!

12

12

11

Teo guarda dal finestrino ed  esclama: «Ehi! Vedo già la  scuola. Abbiamo fatto presto! Fra un attimo siamo arrivati», dice a Mia, «ora puoi premere  il pulsante». «Ah, sì!», dice  Mia tutta contenta. Mia adora il pulsante rosso. Quando lo preme, si sente un suono e sullo schermo appare il simbolo dello stop. Così  il signor Nicola sa che qualcuno vuole scendere e accosta alla  fermata successiva. «Ora mettiamoci le giacche», dice Teo.  «Lo so, lo so», risponde Mia,  «e poi guardiamo di non aver dimenticato niente». Il signor Nicola sta già accostando davanti alla scuola.

11
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Pagine	13	e	14:	Sicurezza	alla	fermata

Comportamenti  – Se disponibili, usare sottopassaggi e strisce pedonali. 
 – Non attraversare mai davanti o dietro all’autobus, manca la visuale!
 – Attendere che l’autobus sia partito.

Esercizi	di	 
approfondimento  
e collegamento

 – Sicurezza stradale: ripetizione del comportamento generale  
da osservare.

Pagina	15:	Scena	finale

Esercizi	di	 
approfondimento  
e collegamento

 – Retrospettiva sui contenuti del libro: quale pagina è piaciuta di più  
agli alunni? Perché?

 – Mia e Teo hanno imparato molto durante il viaggio di andata.  
Che cosa hanno imparato? Che cosa faranno allo stesso modo e che 
cosa faranno diversamente la prossima volta?

«Attenzione, un’auto!», esclama Teo, 

che riesce ad afferrare Filippo per  
la  giacca proprio all’ultimo momento.  

Per fortuna Teo è stato molto attento, 

 altrimenti sarebbe potuto accadere  

un brutto incidente. «Venite, è meglio 

passare sulle strisce pedonali», 
 afferma Filippo.

I bambini aspettano che il signor Nicola 

riparta e poi attraversano la strada.  

«Hai ragione, Mia», dice Teo, «è più  

sicuro attraversare sulle strisce».

14

14
Mia saluta la sua maestra: «Buongiorno 
maestra Bucchi! Lo sa? Teo e io  siamo 
venuti a scuola da soli con l’auto
postale!». «Bravissimi», risponde la  
signora Bucchi. «Eravate agitati?».  
«No, per niente!», si vanta Mia. «Ma 
dai», risponde Teo ridendo, «certo  
che eri agitata. Ma adesso sappiamo 
come si fa. A più tardi, Mia, ci vediamo 
dopo la scuola. E poi andiamo a casa 
con il signor Nicola». «Sì, va bene»,  
risponde Mia orgogliosa ed entra nell’asilo 
con la maestra Bucchi.

15

15

«Venite!», dice Filippo. «Prendiamo la scorciatoia e attraversiamo dietro all’auto

postale! Io faccio sempre così. È la strada più rapida». «Ok», rispondono Teo e Mia.

«Venite!», dice Filippo. «Prendiamo la scorciatoia e attraversiamo dietro all’auto

postale! Io faccio sempre così. È la strada più rapida». «No», dice Mia, «non si può. 

Dobbiamo passare sulle strisce pedonali». «Va bene», risponde Filippo.

13

13
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4 Esercizi di approfondimento

Esercizio Descrizione

Giochi di ruolo  
in aula

Per l’asilo
Mettere in scena i comportamenti descritti nel libro illustrato (scenografia: 
sedie disposte in modo da simulare l’autopostale).

Per la 1a e 2a elementare
Studiare delle scene e recitarle in piccoli gruppi.

Gita scolastica Presentare il libro illustrato prima di una gita o di un’escursione scolastica.  
I comportamenti appresi possono essere messi in pratica direttamente durante 
il viaggio. 

Tema «Posta» Trattare il tema dell’autopostale come parte del tema «Posta». In proposito  
la Posta dispone di materiale molto vario.

Altri	mezzi	 
di trasporto

Estendere il discorso ad altri mezzi di trasporto, in particolare a tram e treno. 
Dibattito sulle particolarità di questi mezzi di trasporto (regole di precedenza 
del tram, significato della linea bianca sul marciapiede del binario ecc.).

Viaggio su strada  
e rotaia

Trattare il tema del viaggio su strada e rotaia, realizzare veicoli con diverse 
funzioni o portarli da casa.

5 Richiesta di materiale didattico

I sussidi didattici e il supporto per insegnanti si possono richiedere a: 

PostDoc Servizio scolastico
www.posta.ch/postdoc
postdoc@posta.ch

PostDoc Servizio scolastico è l’editore interno della Posta Svizzera SA con numerose offerte  
per tutti i livelli scolastici.

Maggiori informazioni sulle offerte didattiche e sui mediatori per le scuole  
di AutoPostale SA:
www.autopostale.ch/sensibus
mediateur@autopostale.ch
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